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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 5 MARZO 1987 

238* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
SPITELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Covatta. 

La seduta inizia alle ore IL 

Il presidente Spitella, accertata la man
canza del numero legale, sospende la sedu
ta per un'ora. 

La seduta, sospesa alle ore 11, è ripresa 
alle ore 12. 

Il presidente Spitella procede all'appello 
dei senatori presenti. Risultano presenti i 
senatori Fabiani e Valenza. 

Il Presidente accerta pertanto la mancan
za del numero legale. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente, ree! togliere la seduta, an
nuncia che la Commissione tornerà a riunir
si oggi, 5 marzo, alle ore 16, con lo stesso 
ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 12,05. 

239* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
SPITELLA 

indi della Vice Presidente 
NESPOLO 

Interviene il sottosegretario di Stato 
la pubblica istruzione Covatta. 

La seduta inizia alle ore-16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

« Nomina <del Presidente dell'Istituto nazionale di 
geofisica di Roma» 
(Parere al Ministro della pubblica istruzione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Fer
rara Salute, il quale propone di esprimere 
parere favorevole sulla proposta di nomina 
del professor Enzo Boschi a Presidente del
l'Istituto nazionale di geofisica di Roma. Si 
dichiarano favorevoli i senatori Pattigazzi, 
a nome del Gruppo socialista, e Scoppola, 
a nome del Gruppo democratico cristiano. 
La senatrice Nespolo, pur non avendo ri
lievi specifici sui candidati, deplora il me
todo del Governo, che non consente un ade
guato approfondimento. 

La proposta di parere favorevole viene 
quindi posta ai voti mediante scrutinio se
greto, ed è accolta, risultando 11 voti fa
vorevoli, 2 astenuti ed 1 scheda bianca. 

Partecipano alla votazione i senatori Fal-
lucchì (in sostituzione del senatore Accili), 
Di Lembo (in sostituzione del senatore Bog-
gio), Canetti, Pagani Antonino (in sostitu
zione del senatore Condorelli), Fabiani, Fer
rara Salute, Mascagni, Mìtterdorfer, Nespo
lo, Panigazzi, Scoppola, Spitella, Orciari (in 
sostituzione del senatore Velia) e Vitalone 
(in sostituzione del senatore Viola). 

Nomina del Presidente dell'Istituto nazionale di 
ottica di Firenze 
(Parere al Ministro della pubblica istruzione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Fer
rara Salute, il quale propone di esprimere 
parere favorevole sulla proposta di nomina 
del professor Fortunato Tito Arecchi a Pre
sidente dell'Istituto nazionale di òttica di 
Firenze. Dopo dichiarazioni di vóto favore
voli dei senatori Panigazzi e Scoppola, a no
me rispettivamente del Gruppo socialista e 
del Gruppo democratico cristiano, la pro-
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posta del relatore, posta ai voti per scruti
nio segreto, è approvata, risultando 11 voti 
favorevoli, 2 astenuti ed 1 scheda bianca. 

Partecipano alla votazione i senatori Fal-
lucchi (in sostituzione del senatore Accili), 
Di Lembo (in sostituzione del senatore Bog-
gio), Canetti, Pagani Antonino (in sostituzio

ne del senatore Condorelli), Fabiani, Ferrara 
Salute, Mascagni, Mitterdorfer, Nespolo, Pa-
nigazzi, Scoppola, Spitella, Orciari {in so
stituzione del senatore Velia) e Vitalone (in 
sostituzione del senatore Viola). 

La seduta termina alle ore 17f20. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

GIOVEDÌ 5 MARZO 1987 

75" Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Intervengono il ministro per il coordina-
mento della protezione civile Zamberletti 
ed i sottosegretari di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale Borruso e per la ma
rina mercantile Murmura. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 26 gennaio 
1987, n. 8, recante misure urgenti per fronteg
giare l'emergenza nel comune di Senise ed in 
altri comuni interessati da dissesto del territo
rio e nelle zone colpite dalle avversità atmo
sferiche de gennaio 1987, nonché provvedimenti 
relativi a pubbliche calamità» (2154) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il ministro Zamberletti precisa che l'emen
damento presentato dal senatore Scardac
cione ed altri senatori, aggiuntivo di due 
commi all'articolo 6, in tema di elevazione 
dei contributi per l'insediamento delle pic
cole e medie imprese, accolto dalla Com
missione nella seduta di ieri, comporta una 
modifica della legge n. 64 del 1986 concer
nente l'intervento straordinario nel Mezzo
giorno. Il senatore Calice prende atto delle 
dichiarazioni del rappresentante del Gover
no ed il presidente Coco invita il relatore 
a riferire in Assemblea sulla questione evi
denziata dallo stesso rappresentante del Go
verno 

Si passa quindi agli emendamenti prece
dentemente accantonati ed a quelli ancor?, 
da esaminare. 

Viene accolto un emendamento al comma 
5 dell'articolo 3, a firma Calice e Scardac
cione, in materia di spese per il completa
mento della infrastrutturazione nel comu
ne di Senise, dopo che ad esso si è dichia
rato favorevole il ministro Zamberletti. 

Si passa all'esame di un emendamento 
presentato dal Governo e aggiuntivo di un 
comma dopo il comma 3 dell'articolo 4, in 
materia di abbattimento dell'IVA per la ri
costruzione. 

Il presidente Coco osserva che l'emenda
mento (che era stato accantonato) dovreb
be essere trasmesso alla 5a Commissione per 
il parere, mentre il senatore Calice ritiene 
opportuno approvarlo salvo rimeditare sul
la questione in sede di Assemblea ed il re
latore Scardaccione afferma che esso com
porterebbe una mancata entrata e non una 
nuova spesa. Dopo che il ministro Zamber
letti ha invitato la Commissione ad approva
re l'emendamento, salvo valutarne ile im
plicazioni finanziarie in sede di Assemblea 
l'emendamento risulta accolto. 

Ritirato un emendamento del senatore 
D'Amelio al comma 4 dell'articolo 4, si pas
sa all'esame di un ulteriore emendamento 
dello stesso senatore D'Amelio al comma 2 
dell'articolo 5, tendente ad elevare al 50 
per cento la riserva destinata ad investi
menti immobiliari da parte degli enti pub
blici di previdenza ed assistenza. L'emenda
mento è illustrato dal relatore Scardaccio
ne, che fa presente che esso è stato formu
lato d'accordo con il presidente della Com
missione bilancio della Camera, mentre il 
senatore Maurizio Lotti propone di elevare 
la percentuale in questione. Dopo che il 
ministro Zamberletti si è dichiarato favore
vole all'emendamento nel testo in cui è sta
to formulato, questo viene accolto. 

Su invito del presidente Coco il senatore 
Sellini non insiste per la votazione di un 
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suo emendamento aggiuntivo di un comma 
dopo il comma 12 dell'articolo 5, in materia 
di immissione in ruolo di personale che 
abbia prestato servizio presso l'ufficio del 
Ministro per il coordinamento della prote
zione civile, con l'intesa di trasformarlo in 
ordine del giorno. 

Accogliendo analogo invito del presidente 
Coco, il senatore D'Amelio ritira un emen
damento aggiuntivo di un comma dopo il 
comma 12 dell'articolo 6, in materia di pro
mozione di colonnelli. 

Dopo che il ministro Zamberletti si è di
chiarato ad esso favorevole, è poi accolto un 
emendamento dei senatori Patriarca e Scar
daccione, aggiuntivo di un comma dopo il 
comma 7 dell'articolo 8, in materia di com
misurazione dei contributi per di ripristino 
degli insediamenti industriali, tendente a 
specificare che l'adeguamento funzionale de
ve riguardare gli stabilimenti nel loro com
plesso. 

Si passa all'esame di due emendamenti, in 
materia di compiti della nuova AGENSUD, 
presentati l'uno dal senatore D'Amelio e l'al
tro dal senatore Gioino insieme ad altri se
natori. Il senatore Calice ritira l'emendamen
to a firma Gioino ed altri, dichiarandosi fa
vorevole a quello del senatore D'Amelio, a 
condizione che esso non comporti oneri a 
carico dello Stato. Il ministro Zamberletti ri
corda che la « Nuova AGENSUD » è organiz
zazione diversa dalla (precedente AGENSUD 
e si dichiara contrario all'emendamento, in 
considerazione del fatto che menzionare un 
organismo privato in un testo legislativo 
potrebbe ingenerare aspettative di finanzia-
imenti pubblici a suo favore. Il relatore Scar
daccione si dichiara contrario all'emenda
mento, rilevando d'altra parte l'ammissibi
lità del fatto che il Ministro stipuli conven
zioni con organismi privati. 

Il senatore Calice presenta, quindi, un 
subemendamento al fine di esplicitare che 
l'attività promozionale della « Nuova AGEN
SUD » deve essere svolta con mezzi propri. 

Dopo che il senatore Patriarca si è dichia
rato favorevole all'emendamento e dopo che 
il presidente Coco ha invitato i presentatori 
a ritirarlo, per trasformarlo in un ordine 
del giorno, l'emendamenjto ed il subemenda
mento del senatore Calice sono accolti. 

Si passa all'esame dell'emendamento a fir
ma Gioino ed altri, agiuntivo di un comma 
dopo il comma 7 dell'articolo 8, in tema di 
mercato del lavoro, acantonato nella seduta 
di ieri. 

Il sottosegretario Borruso ribadisce il pa
rere contrario del Governo sull'emendamen
to e precisa al senatore D'Amelio che la nuo
va legge sul collocamento ammette l'istitu
zione di recapiti comunali per gli uffici cir
coscrizionali di collocamento. 

Il senatore Sellitti illustra quindi un emen
damento (sostitutivo dell'emendamento del 
senatore Gioino, che è contemporaneamen
te ritirato) tendente a porre un limite tem
porale alla prefissione della regola della 
chiamata numerica del 50 per cento dei la
voratori da avviarsi con contratto di forma
zione e lavoro, nonché ad escludere dalla 
regola le qualifiche alte. 

Il sottosegretario Borruso si dichiara con-* 
trario all'emendamento, che il presentatore 
riformula al fine di riferire l'operatività del
la norma al 1° gennaio 1987. Il senatore Ca
lice propone di far riferimento alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge, mentre 
il presidente Coco presenta un subemenda
mento al fine di riferire il dies a quo alla 
data di entrata in vigore della legge di con
versione del decreto. 

Contrario il sottosegretario Borruso, 
l'emendamento risulta accolto, nel testo ri
formulato dal presentatore, comprensivo del 
subemendamento del Presidente. 

È poi accolto un emendamento del Go
verno istitutivo di un comma aggiuntivo, 
dopo il comma 6 dell'articolo 10, in tema 
di competenze per i danni derivanti da av
versità atmosferiche. 

È quindi accolto un ulteriore emendamen
to del Governo, al comma 3 dell'articolo 12, 
tendente ad estendere l'ambito di operati
vità della norma agli eventi calamitosi del
l'ultimo trimestre del 1986. 

Il sottosegretario Murmura illustra un ul
teriore emendamento del Governo, all'ulti
mo comma dell'articolo 12, in materia di 
provvidenze ai pescatori ed agli acquacol-
tori. L'emendamento, che riformula un al
tro precedentemente presentato, risulta ac
colto. 
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Favorevole il sottosegretario Murmura, ò 
poi accolto un emendamento del relatore, 
aggiuntivo di due commi all'articolo 12, in 
materia di prestazioni previdenziali a favo
re dei lavoratori agricoli. 

Favorevole il sottosegretario Murmura è 
inoltre accolto un emendamento dei sena
tori Montalbano e Vito Bellafiore, tenden
te a modificare il primo comma dell'artico
lo aggiuntivo dopo il 13, introdotto con 
l'emendamento accolto nella seduta di ieri. 

Su invito del presidente Coco, il senatore 
Vito Bellafiore ritira un emendamento, pre
sentato unitamente al senatore Montalba
no, tendente a prevedere un'indennità per 
ì segretari delle commissioni di cui all'ar
ticolo 2 del decreto-legge n. 299 del 1978, 
convertito nella legge n. 464 dello stesso 
anno. 

È pai accolto un ulteriore emendamento 
degli stessi senatori Vito Bellafiore e Mon
talbano al comma 10 dell'articolo aggiunti
vo dopo il 13, introdotto con l'emendamento 
accolto nella seduta di ieri. 

Il senatore Vito Bellafiore illustra quindi 
un ulteriore emendamento aggiuntivo di un 
comma dopo il comma 16, dell'articolo ag
giuntivo dopo il 13 introdotto con l'emenda
mento accolto nella seduta di ieri, al fine 
di riservare una somma fino a 5 miliardi 
per i comuni di cui all'articolo 11 della leg
ge n. 178 del 1976. Ad avviso del presidente 
Coco tale emendamento comporta oneri fi
nanziari. In senso analogo si pronuncia il 
sottosegretario Murmura, che dichiara co
munque che il Governo si rimette su di es
so alla Commissione. Dopo che d senatori 
Vito Bellafiore e Montalbano hanno preci
sato che l'emendamento non incrementa la 
spesa complessiva e dopo che analogo av
viso è stato espresso dal senatore Calice, 
l'emendamento, posto ai voti, risulta ac
colto. 

È poi accolto un ulteriore emendamento 
presentato dal Governo, all'articolo aggiun
tivo dopo il 13 introdotto con l'emendamen
to accolto nella seduta di ieri, in tema di 
compiti del Ministero dei lavori pubblici. 

Si passa all'esame di due emendamenti, 
istitutivi di altrettanti ulteriori articoli, ag
giuntivi dopo il 13, il primo a firma Condo-

relli e D'Amelio ed il secondo a linna Mau
rizio Lotti e Visconti, in tenia di discipli
na degli sfratti nelle zone terremotate. 

Il relatore Scardaccione dà conto di alcuni 
rilievi avanzati da parte del Ministero di 
grazia e giustizia, mentre il senatore Mauri
zio Lotti ritira il proprio emendamento, tra
sformandone un comma in subemendamen
to all'emendamento Condorelli. 

L'emendamento, ad esclusione del suo 
primo comma, risulta accolto unitamente 
al subemendamento del senatore Maurizio 
Lotti. 

Successivamente, il senatore Saporito in
terviene per lamentare che alcuni suoi emen
damenti, trasmessi alla Commissione prima 
della seduta del 18 febbraio, sono stati va
lutati negativamente dal Comitato ristretto 
che si era riunito prima della seduta mede
sima, senza che ne fosse data notizia nel 
corso di essa. Riferendosi, poi, ad un emen
damento relativo al personale « convenzio
nato » dell'Umbria, accolto dalla Commissio
ne nella seduta di ieri, dichiara di riservarsi 
la presentazione in Assemblea di ulteriori 
emendamenti, dopo aver valutato il tenore 
dell'emendamento suddetto. 

È poi accolto un ulteriore emendamento 
del senatore D'Amelio, in tema di proroga 
di termini per gli sfratti, istitutivo di un 
ulteriore articolo aggiuntivo dopo il 13. 

Il senatore Sellini illustra quindi un 
emendamento, al comma 5 dell'articolo 6, 
in tema di aspettative degli amministratori 
locali. 

Il presidente Coco fa presente che pre
cedentemente è stato accolto un emendamen
to soppressivo del comma 5 dell'articolo 6. 
Il relatore Scardaccione si dichiara favore
vole all'emendamento, che tende a ripristi
nare una norma che era stata espunta dal 
decreto-legge in esame per essere trasferita 
in quello sulle calamità naturali: poiché 
tale ultimo decreto è decaduto e il nuovo 
decreto che lo reitera non contiene più la 
disposizione in questione, è opportuno ri
produrre tale disposizione in questa sede. 
Il senatore Calice ritiene che non si debba 
aprire un conflitto con la Camera su tale 
questione, mentre il ministro Zamberletti si 
rimette alla Commissione, pur manifestando 



Guaite e Commissioni  661 — 8 — 5 Alauo I9S7 

preoccupazione per il fatto che la riprodu

zione della disposizione potrebbe procurare 
la decadenza del decretolegge. 

Dopo che il presidente Coco ha fatto pre

sente che sulla materia delle aspettative de

gli amministratori locali la la Commissione 
si era pronunciata in senso contrario, 
l'emendamento risulta accolto. 

Il senatore D'Amelio ritira quindi un 
emendamento aggiuntivo di un comma al

l'articolo 4, in tema di esenzione dall'ILOR. 
Il senatore Orciari dichiara di riservarsi 

la presentazione in Assemblea di un emen

damento in tema di provvidenze per il co

mune di Ancona. 
Si passa all'esame degli ordini del giorno. 
Il senatore D'Amelio, dopo un intervento 

contrario del ministro Zamberletti, riformu

la un suo ordine del giorno in tema di asse

gnazione di alloggi alle famiglie ospitate in 
roulottes e containers. L'ordine del giorno, 
che è accolto dalla Commissione, è del se

guente tenore: 

« Il Senato, 

atteso che nei comuni terremotati della 
Basilicata e della Campania molte famiglie 
sono costrette a restare nelle roulottes o 
nei containers, in condizioni di assoluta pre

carietà e antigienicità, 

impegna il Governo: 

ad assegnare ai comuni interessati prio

ritariamente i finanziamenti di cui all'arti

colo 3 della legge n. 219 del 14 maggio 1981 
da destinare alla costruzione degli alloggi »♦ 

(0/2154/1 /Speciale Terremoto) 
D'AMELIO 

Favorevole il ministro Zamberletti, è quin

di accolto il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, 

premesso che l'articolo 10, comma 3, 
del decretolegge 26 gennaio 1987, n. 8, au

torizza la Cassa depositi e prestiti a con

cedere mutui alle regioni, province e comu

ni colpiti dalle eccezionali avversità atmo

sferiche del mese di gennaio 1987; 

considerato che, nel 1985, a seguito del

le abbondanti nevicate, comuni, province e 
regioni, presentarono alla Cassa depositi e 
prestiti progetti per gli interventi di ripa

razione delle opere danneggiate; 
visto che la Cassa depositi e prestiti ha 

ammesso a contributo i progetti, ma soltan

to per il 10 per cento della spesa prevista 
e che ciò ha impedito di fatto la riparazio

ne degli immobili danneggiati, per la im

possibilità degli Enti a far fronte alla spesa 
per il restante 90 per cento; 

impegna il Governo: 

a promuovere iniziative che autorizzino 
la Cassa depositi e prestiti al finanziamento 
delle opere danneggiate nel gennaiofebbraio 
1985 e per le quali gli Enti hanno presentato 
domanda alla Cassa depositi e prestiti nei 
termini previsti dalla legge ». 

(0/2154/2/Speciale Terremoto) 
D'AMELIO 

Il senatore D'Amelio ritira poi il seguen
te ordine del giorno: 

« Il Senato, 

rilevata la gravissima condizione igie

nicosanitaria delle 71 famiglie terremotate 
di Altavilla Irpina, che da anni vivono in 
containers, esposte non solo ai rigori del 
freddo invernale e alla rovente calura esti

va, ma segnate dall'epatite virale e dalla 
scabbia; 

ritenuto che tale situazione dev'essere 
urgentemente rimossa con la sollecita asse

gnazione di una civile abitazione a detti nu

clei familiari; 
che, in attesa dell'assegnazione dei fon

di necessari da parte del CIPE, appare as

solutamente indispensabile — per l'imme

diato avvio di un programma di edilizia re

sidenziale di 50 alloggi — l'anticipazione in 
favore del Comune di Altavilla Irpina della 
somma di 6 miliardi a carico del Fondo per 
la Protezione Civile, analogamente a quanto 
il Ministro per la protezione civile ha di

sposto in favore del Comune di Giffoni Val
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le Piana con ordinanza del 9 dicembre 1986, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 29 
dicembre 1986; 

fa voti: 
affinchè il Ministro per la protezione 

civile provveda urgentemente in tali sensi. 

(0/2154/3/Speciale Terremoto) 
D'AMELIO 

La Commissione, favorevole il ministro 
Zamberletti, accoglie quindi i seguenti ordi
ni del giorno: 

« Il Senato, 

preso atto delle dichiarazioni rese dal 
Ministro per la protezione civile nella sedu
ta della Commìsiane speciale per l'esame di 
provvedimenti recanti interventi per i terri
tori colpiti da eventi sismici in base alle 
quali in sede dì attuazione del decretoJegge 
26 gennaio 1987, n. 8, il completamento degli 
interventi nella Regione Piemonte, citati nel
la relazione introduttiva del Governo che ac
compagna il disegno di legge, comprenderan
no quelli relativi alla Valsesia; 

impegna il Governo: 
ad una loro rapida attuazione al fine di 

evitare l'aggravarsi del pericolo idrageologi-
co esistente a seguito delle eccezionali preci
pitazioni nevose della scorsa primavera ed a 
consentire non solo il ripristino delle opere* 
distrutte ma anche l'attuazione delle neces
sarie opere di protezione, atte a rimuovere 
le permanenti cause di pericolo esistenti in 
Valsesia ». 

(0/2154/4/Speciale Terromoto) 
BAIARDI, CALICE, GIOINO 

« Il Senato, 

considerato che l'istituto tecnico indu
striale di Solofra, sgomberato a seguito del 
terremoto del 1980, è attualmente sistema
to in un prefabbricato divenuto estrema
mente antigienico per cui bisognerebbe tro
vare altra idonea sistemazione; 

considerato che ogni soluzione sarebbe 
antieconomica e di grave pregiudizio per 
gli alunni e per il corpo insegnante; 

impegna il Governo: 
ad intervenire per superare l'emergen

za attuale mediante l'anticipazione del fi
nanziamento occorrente per la costruzione 
di un nuovo edificio scolastico, in attesa che 
il CIPE assegni i fondi sulla disponibilità 
di cui all'articolo 3 della legge 14 maggio 
1981, n. 219». 

(0/2154/5/Speciale Terremoto) 
Gioixo 

« Il Senato, 

preoccupato per il clima di relazioni 
industriali esistenti nelle regioni Campania 
e Basilicata a proposito della gestione del 
mercato del lavoro nelle nuove aree indu
striali di cui all'articolo 32 della legge n. 219; 

consapevole dello sforzo finanziario del
la Comunità nazionale a favore delle im
prese, sia per investimenti (contributi su
periori al 75 per cento) che per la forza 
lavoro utilizzata (circa 5 milioni all'anno per 
ogni unità assunta con contratto di for
mazione e lavoro); 

interessato a ristabilire un clima di in
tesa, corrispondente ad una moderna de
mocrazia industriale, fra forze sindacali e 
organizzazioni imprenditoriali e di fiducia 
delle giovani generazioni nelle istituzioni de
mocrat che; 

impegna il Governo: 

1) a verificare l'attuazione delle norme 
sul collocamento, da agosto a settembre 
1986, e a riferirne in Commissione; 

2) a vigilare attivamente sul rispetto — 
da parte delle imprese — delle decisioni-
legislative in materia di collocamento; 

3) ad attivare gli ispettorati del lavoro 
per il rispetto della normativa in materia 
particolarmente per quanto attiene alla pa
rità uomo donna, alla trasparenza dei bandi 
di reclutamento, alle prove di selezione ». 

(0/2154/6/Speciale Terremoto) 
CALICE, GIOINO 

« Il Senato, 
considerata l'esigenza di riconoscere al 

personale che ha prestato la propria opera 
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al servìzio dell'ufficio per il coordinamento 
della protezione civile i medesimi diritti del 
personale che ha chiesto l'immissione nei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei Mini
stri LÌ sensi dell'articolo 2 della legge 8 ago
sto 1985, n. 455; 

constatata l'impossibilità di provvedere 
in sede di conversione del decreto-legige 
n. 8 del 1987 a sancire i predetti diritti al 
personale interessato a detto passaggio; 

impegna il Governo: 
a provvedere con proprio idoneo prov

vedimento ad emanare le disposizioni che 
consentano al personale civile di ruolo del
le amministrazioni dello Stato appartenen
te alle ex carriere ausiliaria, esecutiva e di 
concetto che, alla data di entrata in vigore 
del citato decreto abbiano prestato servizio 
per almeno un anno presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Ufficio Centrale 
del Ministro per il coordinamento della pro
tezione civile, all'immissione nei ruoli spe
ciali di cui al comma 12 dell'articolo 5 del 
decreto-legge n. 8 del 1987 ». 

(0/2154/7/Speciale Terremoto) 
SELLITTI 

Il ministro Zamberletti accoglie quindi co
me raccomandazione il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Senato, 

impegna il Governo: 

ad intervenire oltre che nelle situazioni 
di rischio per disastri idro-geologici indica
ti nella relazione anche nel comune di Gra-
gnano (Napoli) ove si sono accertate situa
zioni di pericolo per la pubblica incolumità, 
derivanti da smottamenti in atto e che han
no già dato luogo negli anni scorsi a lut
tuosi gravissimi avvenimenti ». 

(0/2154/8/Speciale Terremoto) 
PATRIARCA, SELLITTI 

La Commissione conferisce infine manda
to al relatore Scardaccione a riferire in As
semblea nei termini emersi dal dibattito, ri
chiedendo l'autorizzazione alla relazione 
orale. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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